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Chiavari. Apertura del nuovo supermercato in via delle Vecchie Mura a Chiavari si riaccende la
polemica. Emilio Cervini, Capgruppo di “Chiavari nel Cuore” dice di riscontrare un
atteggiamento differente da parte del Presidente di Civ ed Ascom, Giampaolo Roggero circa
l’apertura del supermercato in corso Dante rispetto a quello di Via delle Vecchie Mura. 

  

“Lo scorso giugno dichiarava di essere pronto a qualsiasi iniziativa giudiziaria in difesa dei
piccoli commercianti, oggi, in pieno centro storico, a 50 metri dal carugio, accetta
silenziosamente la giustificazione-decisione del Sindaco Levaggi”, sostiene Cervini. E la critica
prosegue, “Forse, pensando male, allora c’era da contribuire all’affossamento politico del
vicesindaco Piombo, oggi, con il silenzio-assenso della sua Associazione, c’è da difendere
politicamente l’Amministrazione con la consigliera al commercio”. Intanto ieri sera si è svolta la
riunione dei Commercianti Alimentaristi Chiavaresi: si è costituito il direttivo del nuovo comitato
cittadino, composto da Gianni Ameri, Piero Barbieri, Vincenzo Bovone, Umberto Milanta,  Paolo
Musu, Pierluigi Piombo, Roberta Pirroni, Gianluca Ratto ed Elio Saverino. Portavoce è stato
nominato Gianluca Ratto. Il gruppo si rivolgerà ad un legale per la vicenda del supermercato di
via delle Vecchie Mura, inoltre richiederà un incontro al Sindaco Levaggi. Durante la riunione,
spiegano gli alimentaristi, è emerso altresì il profondo disagio nei confronti dell’Ascom e dunque
anche in questo caso si cerca un confronto con il Presidente Roggero. Ed arriva la replica del
direttivo del Civ. Attraverso una nota diffusa Roggero ricorda che la posizione di Ascom
Confcommercio continua ad essere sempre la stessa. “Insieme ai nostri tecnici abbiamo
effettuato una serie di approfondimenti presso gli uffici comunali; la presenza di numerosi
rappresentanti del direttivo in consiglio non va intesa come plauso verso l’amministrazione ma
come verifica ulteriore del rispetto delle regole, ed ascolto di tutte le parti in causa.
Continueremo”, chiude Roggero, “a monitorare gli sviluppi del procedimento amministrativo,
sempre animati dall’unico obiettivo del rispetto della normativa.” 
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